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• … un quadro integrato approvato dal Consiglio
Europeo

• …che può essere sostenuto, tra gli altri, dai fondi
strutturali e di investimento europei (SIE)

• … per affrontare sfide comuni di un'area geografica
definita, riguardanti gli Stati Membri e i paesi terzi,
situati nella stessa area geografica,

• … aiuta i paesi a beneficiare di una cooperazione
rafforzata che contribuisce al conseguimento della
coesione economica, sociale e territoriale

Cosa è una Strategia Macro-Regionale 
(SMR)?



PRINCIPI - Regola dei 3 NO’s

• “No” new money – non ci sono finanziamenti 
aggiuntivi; Integrazione (embedding) negli 
strumenti esistenti

• “No” new legislation – non si approvano nuove 
normative

• “No” new structures – non si creano nuove 
strutture



PRINCIPI - 2

1.Coordinamento: evitare compartimentazione fra
politiche e amministrazioni

2.Cooperazione : Paesi ma anche settori

3.Governance : Multi-level

4.Partnership: Stati membri e Stati terzi



Situazione attuale: 4 SMR 

Baltico risposta collettiva al degrado ambientale del

mar baltico (SMR per il Baltico, 8 paesi, adottata
nel 2009)

Danubio per accelerare lo sviluppo della regione del  
Danubio 14 Paesi: 9 EU e 5 non-EU - adottata nel 
2011)

Adriatico-Jonica per sviluppare congiuntamente
una Strategia Marittima per i mari Adriatico e
Jonio, 8 paesi : 4 EU e 4 non EU - adottata nel
2014)

Alpi - adottata nel 2015 - 7 paesi 5 EU 2 non EU



Quattro strategie
macro regionali

coprono: 

•270 milioni di
abitanti

•in 20 Stati
Membri



EUSALP



Convenzione Alpina e Programa Transnazionale Spazio Alpino



Perché una SMR per le Alpi?

•  Regione fra le più dinamiche e competitive in Europa (e 
anche del mondo)

Ma anche :

• Sfide ambientali, economiche e sociali da affrontare
insieme

• Ampio numero di strutture di cooperazione
esistenti: necessità di coordinamento;

•  Forte richiesta (e sostegno) da parte delle Regioni



 Le tre aree tematiche della Strategia sono:

 1) CRESCITA ECONOMICA E INNOVAZIONE
 2) MOBILITÀ E CONNETTIVITÀ
 3) AMBIENTE ED ENERGIA

Inoltre esiste un’area trasversale

 4) GOVERNANCE

TEMI PRINCIPALI DELLA STRATEGIA
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Multi level governance: 3 livelli di governance

1 leadership e ownership  
politica

2 Coordinamento

3 Attuazione







EUSALP: Dove siamo?

 25/26 Gennaio 2016: Conferenza di lancio riguardante
l’adozione della Strategia e inizio della fase di attuazione
(Brdo - Ljubljana, Slovenia);

 25 Gennaio 2016: Prima riunione dell’ Assemblea Generale

 2 riunioni del Comitato Esecutivo nel 2016;

 Relazione del Parlamento Europeo (adottato in Settembre
2016) – relatore On. Mercedes Bresso;

 9 gruppi di azionie insediati, con i rispettivi piani di lavoro
adottati o in discussione; rappresantanza fra paesi non
ancora completamente equilibrata

•



Presidenza a rotazione

2016 – Slovenia

• 2017- Baviera (Germania)

• 2018 – Tirolo ( Austria)

• 2019 – Lombardia (Italia)

• 2020 - ?



Principali sfide attuali (EUSALP)

• - Partecipazione (from political declarations to 
facts)

• - Equilibrio geografico

• - Focus su temi di carattere macroregionale

• - Sviluppo concreto di progetti


